PRESENTAZIONE RAPPORTO DI FINE CONSILIATURA CIV INAIL – Roma 23 giugno 2008


Dal “Rapporto di fine Consiliatura 2004-2007”
del Presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Inail, Giovanni Guerisoli

Nell'ambito del quadro di criticità strutturali ereditato dalla precedente gestione, l'attività del CIV si è tradotta nella definizione di alcuni significativi aspetti di razionalizzazione:

· la conferma e la valorizzazione della funzione dell’INAIL per la “presa in carico” dell’infortunato; la necessità di pervenire ad una sua tutela globale, da un lato, attraverso l’istituzionalizzazione di incentivi economici per lo sviluppo della prevenzione e, dall’altro, mediante la ridefinizione dei rapporti con il Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni e gli altri Enti competenti; l'integrazione delle funzioni INAIL nella programmazione sanitaria, centrale e regionale;

· la rivisitazione complessiva, nel quadro di riscrittura organica del Testo Unico 1124/1965, del sistema di valutazione del danno e di determinazione degli interventi di sostegno economico;

· il ripristino delle condizioni strutturali di equilibrio economico-finanziario complessivo e delle singole gestioni (come articolate dal D. Lgs. n. 38/2000);

· la riforma del settore agricolo, per il superamento del debito pregresso e per la rideterminazione delle forme e dell’entità della contribuzione per realizzare l’equilibrio della gestione anche mediante la fiscalità generale;

· l'individuazione di concrete soluzioni idonee a soddisfare, con l’essenziale e congruo intervento della fiscalità generale, l’esigenza di risanamento della gestione, incidendo sia sull’equilibrio economico corrente che sul debito patrimoniale pregresso;

· la rimozione dell’obbligo di deposito infruttifero in Tesoreria e/o riconoscimento, a fronte di detto deposito, di un rendimento congruo con la funzione assicurativa dell’Istituto e con detta garanzia;

· la rimozione dei vincoli normativi sulla tipologia e destinazione degli investimenti o, in alternativa rivisitazione dei vincoli stessi per permettere all’Ente di partecipare a monte alle scelte, soprattutto per gli investimenti a fini sanitari.

· l'eliminazione delle contribuzioni ex ENPI ed ex ENAOLI per un loro utilizzo finalizzato, tra l’altro, alla istituzionalizzazione delle incentivazioni economiche alla prevenzione;

· l'esclusione dei beni immobili INAIL da ulteriori iniziative di cartolarizzazione, attesa la loro destinazione a copertura delle riserve tecniche, onde eliminare un circuito antieconomico di “acquisti” sul mercato e “vendite” sottocosto attraverso la cartolarizzazione.

· La riconduzione nei limiti fisiologici dei residui attivi verso la Pubblica Amministrazione, ovvero – in analogia con quanto auspicato per i depositi in Tesoreria – riconoscimento di una remunerazione corrispondente agli interessi sui crediti via via maturati.

Nell'ambito di questo contesto così complesso – attraverso la sua azione di controllo e l'emanazione puntuale delle sue direttive - l'iniziativa del CIV si è tradotta nella definizione di interventi che hanno contribuito, da una parte, a sollecitare gli Organi di gestione ad affrontare e risolvere scenari di squilibrio disfunzionali rispetto alla specifica vocazione dell'Ente e, dall'altra, a predisporre strumenti di pianificazione più efficaci e rispettosi della sua natura assicurativa e sociale.

Tra i principali focus tematici affrontati dal CIV nel corso del quadriennio di Consiliatura 2004-2007 si possono citare:

· la crescita dei residui passivi 

· la flessione del numero delle rendite in gestione

· l’autonomia gestionale: l’esempio del Progetto “Iglos”

· l'approvazione dei bilanci preventivi e il Bilancio sociale

· l’attività di prevenzione tra competenze normative e carenze strutturali

· Crescita dei residui passivi 

	CAPITOLO
	2004
	      2005
	       2006
	      2007  

	700
	2.854.579.615
	3.646.481.330
	4.370.093.359
	4.625.706.453

	701
	62.470.594
	     61.403.520
	     30.363.393
	     29.132.774 

	703
	   114.437.492
	   107.485.148
	     15.451.419
	     12.338.718

	704
	   268.921.828
	   253.064.689
	     61.501.268 
	     52.692.838


Legenda:

capitolo 700:
Acquisto, costruzione, restauro e miglioramenti di immobili destinati a reddito.

capitolo 701:
Acquisto, costruzione, restauro e miglioramenti ed altri costi pluriennali destinati a Centri di soggiorno.

capitolo 703:
Acquisto, costruzione, restauro e miglioramenti di immobili destinati a centri  medico-legali.

capitolo 704:
Acquisto, costruzione, restauro e miglioramenti di immobili destinati ad uffici.

Nel corso del quadriennio 2004-2007 l’emanazione di continui provvedimenti normativi che hanno impedito una gestione imprenditoriale ed economica delle risorse dell’INAIL si è tradotta in una forte compromissione dei diritti connessi alla proprietà  immobiliare dell’Istituto. Tra gli elementi più significativi di squilibrio e distorsione del sistema economico e finanziario che si sono manifestati, pertanto, spicca per la sua rilevanza la crescita continua dei residui passivi.

Proprio in riferimento alla materia degli investimenti immobiliari, così, nella Relazione al Parlamento sull’esercizio 2005, la Sezione di Controllo sugli Enti della Corte dei Conti ha registrato “una situazione di stallo stante il vincolo derivante dalle disposizioni vigenti in materia dei tetti di spesa che aggrava il perpetuarsi di una situazione di immobilismo e rende vana l’attuazione dei disegni normativi e la conseguente predisposizione degli articolati programmi e piani di impiego dei fondi. Ne consegue che le somme previste nei piani di investimento e rimaste inutilizzate sono di ammontare rilevantissimo e vanno ad aumentare la massa già ingente dei residui passivi alimentando una visione dell’INAIL come cassaforte disponibile per ogni esigenza, con conseguente distorsione della percezione delle importanti funzioni attribuite all’Istituto che ne rimane gravemente condizionato”.

· Flessione del numero delle rendite in gestione

	anno
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007

	n.
	1.238.398
	1.240.910
	1.223.782
	1.662.814
	1.121.926
	1.076.686
	1.052.693
	985.994
	950.783


La mancata revisione - malgrado siano passati ormai otto anni - del decreto n. 38/2000 ha determinato, a fronte di una gestione sana degli avanzi dell’istituto, una drastica e paradossale riduzione delle rendite, il cui numero – dal 1999 al 2007 – è calato del circa 23%. A determinare questa sensibile flessione è, principalmente, il permanere della fissazione della soglia del 16% d’invalidità che dà diritto alla rendita.

Sforzo costante che ha caratterizzato nell’intero quadriennio l’attività del CIV è stato, pertanto, il miglioramento delle prestazioni a favore dei tutti gli infortunati, a fronte della contemporanea riduzione degli oneri assicurativi a carico delle imprese. Atto determinante per innalzare il bacino di lavoratori titolari delle rendite – come da tempo richiesto dalle parti sociali – è l’abbassamento della soglia d’invalidità di cinque punti percentuali (11%).

· L’autonomia gestionale dell’Ente: l’esempio del Progetto “Iglos”

SICUREZZA SCUOLE PROGETTO “IGLOS”

Art.1 Comma 626, Legge Finanziaria 2007

Capitolo 383 – Somma stanziata  per il 2007 : Euro 30.000.000

	Direzioni

Regionali
	Richieste

(ammesse)

n.
	Riparti-

zione 

fondi

disponibili
	Richieste

Finanzia

te

n.
	Richieste ammesse 

ma non 

finanziate

per carenza 

del fondo disponibile

n.



	PIEMONTE
	  42 (38)
	 1.748.315

	 
  5 *
0
	33

	AOSTA
	    1 (1 )
	      55.637

	
1
0
	0

	LOMBARDIA
	  55 (45 c)
	 3.648.441

	
 6*
0
	  39 *

	TRENTINO
	    1 ( 1 )
	    211.602
	
1
0
	0

	BOLZANO
	    1 ( 1 )
	    259.580
	
1
0
	0

	VENETO
	  37 (32c)
	 1.912.569
	
  5 *
0
	27 *

	FRIULI V. G.
	  10 (9)
	    485.672
	       3

	6

	LIGURIA
	  27 (25c)
	    592.869
	
 2 *
0
	23 *

	EMILIA ROM.
	  55 (40)
	 1.685.945

	
 5 *
0
	35 *

	TOSCANA
	  42 (37)
	 1.465.750
	      4

	33

	MARCHE
	  36 (20)
	    722.538

	
4 *
0
	16 *

	UMBRIA
	  11 (4)
	    392.865
	
2
0
	2

	LAZIO
	  85 (36)
	 2.380.111
	
 6 *
0
	30 *

	ABRUZZO
	  45 (24)
	    692.147
	      5

	19

	CAMPANIA
	156 (100c)
	 4.145.114**
	
 15 *
5
	85 *

	PUGLIA
	117 ( 90c)
	 2.734.939**
	10 *
	80 *

	BASILICATA
	  26 (8)
	    369.418
	
 1
0
	7

	CALABRIA
	135 (45)
	 1.655.419**
	5 *
	40 *

	SICILIA
	115 (34)
	 3.679.446**
	8 *
	26

	SARDEGNA
	  64 (56)
	    911.340
	
 4 *
0
	52 *

	TOTALE
	1081 (646)
	27.000.000
	88 *
	504*


*  Dato ad oggi non consolidato

**Regioni che hanno beneficiato del “bonus” del 10% per un importo complessivo aggiuntivo  di Euro 3.000.000

Nel rispetto di quanto previsto dalla Legge Finanziaria 2007 in relazione alla destinazione di fondi dell’INAIL ad esigenze degli istituti di istruzione secondaria di primo e secondo grado, il CIV ha definito in via sperimentale per il triennio 2007-2009 gli indirizzi programmatici per la promozione e il finanziamento di progetti per l’abbattimento delle barriere architettoniche o l’adeguamento delle strutture alle vigenti disposizioni in tema di sicurezza e igiene del lavoro, determinando a tale scopo anche l’entità delle risorse da assegnare. Sulla base di questi indirizzi il Consiglio di amministrazione ha successivamente definito i criteri e le modalità per l’approvazione dei singoli progetti e il relativo loro finanziamento.

Gli esiti del bando hanno registrato, da una parte, l’elevato numero di richieste pervenute - a dimostrazione di un progetto voluto fortemente dal CIV e accolto con entusiasmo da parte dei suoi destinatari - e, dall’altra, la relativa scarsità delle domande oggettivamente finanziate (88 su un totale di 504). Un effetto, quest'ultimo, determinato da una sottostima dei fondi a disposizione (30 milioni di euro) dovuta a una necessaria cautela nell'assegnazione degli stanziamenti - dettata dallo stesso carattere sperimentale e innovativo del progetto – e alla portata (per diversi aspetti inaspettata) della risposta degli istituti di istruzione.

· Approvazione dei bilanci preventivi e Bilancio sociale

Dati di sintesi - Bilanci 2004-2008 (in mln. di Euro)

	
	2004
	2005
	2006
	2007 
	2008*

	Avanzo economico
	2.011
	2.150
	796
	1.592
	1.759

	Avanzo patrimoniale
	-3.691
	-1.541
	-746
	847
	2.606

	Cassa
	7.252
	8.906
	10.505
	12.333
	13.058

	Avanzo di amministrazione
	9.220
	10.884
	12.868
	15.103
	14.451

	Disavanzo di competenza
	1.009
	-1.775
	-1.409
	-2.254
	651



* previsioni 

L’attività del CIV si è fortemente focalizzata nell’approvazione dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi (a norma dell’art. 17, comma 23, della legge n. 127/1997), in particolare per quanto riguarda la realizzazione di importanti risultati in termini di razionalizzazione e semplificazione dell'impianto di pianificazione.

Le valutazioni, generalmente favorevoli, sono state rese consegnando nel contempo agli Organi di gestione, sin dall’inizio della Consiliatura, puntuali impegni a conformarsi a puntuali direttive in vista del raggiungimenti di alcuni importanti obiettivi. Tra questi: una maggiore leggibilità del Bilancio; l’attuazione del sistema della contabilità analitica; un confronto più solido sui risultati dell’azione amministrativa e gli obiettivi strategici e operativi; il miglioramento del controllo di gestione e il perfezionamento del sistema del budget per la piena governabilità  dei flussi finanziari; il miglioramento dell’analisi programmatoria in più ampia coerenza con gli indirizzi del CIV e per l’eliminazione di fattori di criticità emergenti  dai conti consuntivi (ad es. eccedenza di impegni/pagamenti rispetto gli stanziamenti definitivi).

Il Bilancio Sociale – Tabella del valore aggiunto

	PORTATORI DI INTERESSE
	ANNO 2006
	ANNO 2005
	VARIAZIONE %

2006/2005

	Infortunati e loro familiari
	5.884.738.785
	5.794.649.381
	1,55

	Imprese
	96.788.330
	81.592.289
	18,62

	Attività di prevenzione
	8.896.138
	7.425.622
	19,80

	Casellario Centrale Infortuni
	1.769.704
	1.454.408
	21,68

	Amministrazioni pubbliche
	588.333.587
	569.701.004
	3,27

	Sistema creditizio
	947
	456
	107,68

	Contributi a enti e organismi
	20.309.116
	19.935.399
	1,87

	Risorse Umane
	840.668.873
	763.450.876
	10,11

	INAIL
	2.105.685.917
	2.292.985.707
	-8,17

	Totale
	9.547.191.397
	9.531.195.142
	1,001


Nel rispetto della sua funzione di vigilanza sul valore sociale del servizio reso dall’Ente, il CIV  ha emanato puntuali direttive per la promozione e l’adozione del Bilancio Sociale, quale strumento capace di alimentare un confronto permanente e proficuo tra erogatori e destinatari di servizi. Tali direttive hanno avuto il primo momento di attuazione con il Bilancio Sociale 2005-2006, predisposto da apposito Gruppo di lavoro interno all’Istituto, adottato dal CIV stesso il 3 dicembre ultimo scorso.

Il Bilancio Sociale del biennio 2005-2006 ha sottoposto alla valutazione di tutti i suoi Portatori di interesse, le linee e gli obiettivi dichiarati, le attività poste in essere, nelle aree di intervento istituzionale. Quale dato fondamentale è emerso che il valore aggiunto scaturito dall’attività sociale dell’Istituto è stato pari  ad euro 9.531.195.142 per l’anno 2005 e ad euro 9.547.191.397 per l’anno 2006 ed è stato distribuito fra i portatori di interesse (come indicato nella tabella).

Va registrato, tuttavia, che un più elevato valore aggiunto si sarebbe potuto realizzare ove non si fossero frapposte sia situazioni di criticità esterne, sia situazioni interne non ottimali nei rapporti tra gli Organi nonostante il CIV abbia più volte sollecitato una maggiore collaborazione e da ultimo anche un “patto di fine consiliatura”.

· L’attività di prevenzione tra competenze normative e carenze strutturali

In materia di prevenzione il D.Lgs. n. 626 del 1994 ha inserito l’Istituto nel novero dei soggetti (Regioni, Province, Vigili del fuoco, ISPESL, Ispettorati del lavoro, Uffici della Direzione generale delle miniere, Istituto Italiano di Medicina Sociale, Enti di Patronato) abilitati “a svolgere attività di informazione, assistenza e consulenza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in particolare nei confronti delle imprese artigiane e delle piccole e medie imprese…”. In tale quadro di competenze - confermate anche dalla Legge delega n. 123 del 3 agosto 2007 e dal D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 - l’Istituto è in grado di correlare la prevenzione con la componente assicurativa, attivando, con le parti sociali interessate, percorsi virtuosi nei luoghi di lavoro per sostenere, promuovere ed estendere un sistema partecipativo che – già previsto dalla normativa vigente e dagli accordi interconfederali -  resta, tuttavia, ancora ampiamente disatteso.

In coerenza con i criteri di delega, ancora, il D. Lgs. n. 81/2008 ha sancito, dal punto di vista normativo, sia il ruolo privilegiato dell’INAIL a supporto della bilateralità sia quello di attore principale nella costruzione di un sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP), aperto e partecipato, e nella realizzazione di un nuovo e più efficace sistema di incentivi. 

Nel rispetto di tali competenze, dunque, l’attività dell’INAIL – anche attraverso l’azione puntuale del CIV – si è espressa a supporto delle attività svolte dai Comitati paritetici territoriali e degli accordi sottoscritti in materia tra Associazioni di categoria e sindacati, nel tentativo di valorizzare in modo pieno il confronto autentico tra le parti sociali.

Sin dal suo insediamento, tuttavia, il CIV ha evidenziato - proprio a seguito della verifica delle permanenti carenze operative del già citato sistema partecipativo (con sensibili disequilibri a seconda delle specifiche aree territoriali del Paese) – la difficoltà a procedere con stanziamenti più sensibili rispetto ai 20 milioni di euro annuali concessi, relegando prevalentemente il proprio operato nell’attività di monitoraggio e vigilanza sulle risorse assegnate e sulle loro modalità di spesa.

	Regioni
	2005
	2005
	2006
	2006
	2007
	2007

	
	budget assegnato
	impegnato
	budget assegnato
	impegnato
	budget assegnato
	impegnato

	DIR. GEN.
	4.957.992,00
	592.124,16
	9.807.710,00
	1.983.705,17
	8.907.986,00
	1.195.706,84

	PIEMONTE
	1.000.000,00
	967.158,57
	1.000.000,00
	999.177,20
	1.300.000,00
	1.251.569,19

	TOSCANA
	1.000.000,00
	123.000,12
	1.000.000,00
	25.077,70
	900.000,00
	75.949,72

	LOMBARDIA
	1.000.000,00
	348.542,10
	1.000.000,00
	616.985,40
	1.000.000,00
	481.976,49

	LAZIO
	1.000.000,00
	942.933,40
	1.000.000,00
	965.007,74
	418.130,00
	418.130,82

	E. ROMAGNA
	1.000.000,00
	992.845,43
	1.000.000,00
	333.460,00
	900.000,00
	501.145,64

	CAMPANIA
	1.000.000,00
	52.382,07
	501.710,00
	501.709,02
	1.000.000,00
	307.648,06

	UMBRIA
	600.000,00
	600.000,00
	620.580,00
	620.580,00
	503.947,00
	480.011,27

	VENETO
	600.000,00
	378.527,29
	600.000,00
	552.995,96
	600.000,00
	232.125,10

	PUGLIA
	500.000,00
	404.788,00
	500.000,00
	374.403,21
	500.000,00
	459.566,63

	SARDEGNA
	450.000,00
	24.014,09
	450.000,00
	239.809,15
	450.000,00
	409.844,77

	D. P. BOLZANO
	540.000,00
	540.000,00
	240.000,00
	106.630,81
	540.000,00
	55.048,47

	MOLISE
	360.000,00
	264.520,06
	360.000,00
	33.271,70
	360.000,00
	4.399,20

	FRIULI
	340.000,00
	261.525,50
	340.000,00
	277.193,12
	340.000,00
	148.773,35

	SICILIA
	300.000,00
	1.200,00
	300.000,00
	151.693,39
	300.000,00
	165.689,86

	MARCHE
	270.000,00
	269.965,96
	270.000,00
	269.913,79
	270.810,00
	270.806,53

	LIGURIA
	252.008,00
	252.008,56
	250.000,00
	251.287,40
	445.000,00
	270.800,00

	ABRUZZO
	280.000,00
	94.450,48
	200.000,00
	191.101,70
	600.000,00
	474.644,74

	BASILICATA
	210.000,00
	99.788,40
	210.000,00
	93.876,16
	210.000,00
	61.579,96

	TRENTINO
	200.000,00
	85.965,84
	200.000,00
	168.451,29
	200.000,00
	175.640,86

	CALABRIA
	80.000,00
	75.000,00
	80.000,00
	70.672,90
	80.000,00
	33.682,25

	V. D'AOSTA
	60.000,00
	54.882,15
	70.000,00
	69.135,64
	174.127,00
	174.127,42

	TOTALE
	16.000.000,00
	7.425.622,18
	20.000.000,00
	8.896.138,45
	20.000.000,00
	7.648.867,17


